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aiHMBìgwat^BWi 

PaiMEJROYE ; 
La Lomiardiff — a proposltq, dolili 

elaioae dell'00. ZiaardeHijU presidente 
dalla Oamei'a — nota ohe l'on. Rudinl 
corninola a far inghiottire dei booconl 
amari ài suoi ^mloi moderati. 

Infatti,, non si potrebbe negare, ohe 
l'slazione deil'ou. Zinardeilì a quell'alto 
nffloio, abbia nn signifloato^ eesenzia!-
ment^ politiatj, Sta oioS aou vera e ^p£^i, 
pria deoignasione dell' uomo cb^ ei^ri 
chiamato, o presto o tardi, a rsocogliare 
l'ereditA del Oabinetto Rudinl. 

Ojrto la'soa scélta non fu consigliata, 
da ragioni taoniohe: vaie adiro dal (atto 
che li'depatata di Iseo abbia a^jdislis-
•ime att^tadlol e le qualità fisiche por 
dirigsio'la discBssjqi^ parlanpeotari, Al 
oontraciOi.l'illastre nomo — e psr.l'età 
avanzata e pei riguardi ohe esiga la ̂ ua 
salute — dovrà riserbarsi per la solenni 
occasioni ; ed anche in queste, sa non 
l'isslsta .l'atttarjtà(,f|al aome, aoneri. 
rischio di non saper (renare la tempeste 
ioeTìt«bili di un'assemblea in cui sono 
piuttosto largamente rappresentati i par­
titi antiooatituzianali. 

Cosi stiindo (a' cose — a sarebbe dif-
fioila dimostrare ohe stiano diversamente 
—. il periodo legislativo che óra inoo. 
mlnoia non può non destare delle grandi, 
delle-irVe^iistibrìrWéìUV': " ' ' * - » " ' 

Qidva poi potare ohe dèlie 106 schede 
bianche trovata nell'urna per.la nomina 
dal presidente, i due terzi, — a dir 
poco — devoo(^ appartenere alla Destra, 
e spe(ùalmenta a quella.che segue l'on. 
Rudinl, visto e «onsiderato che, le 
altre Opposisioni, o votarono pel candi­
dato ministeriale, come l'Estraoia Sini­
stra radicalo e buona parte dei già sa 
gnaai di Grispl, o ripartirono i loro suf­
fragi, ooma ì, socialisti, su diversi nomi. 

Sarebbe stato, quello di lari; un primo 
atto di ribellione? 

E' ciò cliaLtvedsémo (ca..poohi=. giorni, 
se è vero ohe il Governo intende pre. 
saniaira certa annauoiaia riforme, le 
quali, r r vedi strano caso I — st'dlrebba 
siano state escogitata praprio„ailo: scopo 
di .mattare la discordia nel oampo mi-
uiatariale. 

Pélr ord' 'ci para meriti di essera ri­
levato questo .fatti) curioso : la preeeo-
tazisae, avvenuta l'altro ieri iq Sanato, 
del progetto di legga su! refifendum, 
Banca ohe esso fosse séguito dai quello 
sul voJo pinrimn, 

L'ùjiiiiìsiieili'iiDvecGliio parlaaieatare 
' nlla sitarne ìel iGistero 

Mandano da Roma, 6, al mioistarials 
Adige di Verona: 

«.Un deputato, vecobio parlamentare, 
mi-diceva che egli preveda una crisi 
minietoriaie a breve scadenza. 

Alla.iiaiaidomanda chi sarebbe incari-
oatp di, raccogliere la saccaasloae del 
a&|)inettOr,egii rispondeva cosi: 

r - .T re nomi : Brio, Zanardalli, Oiolitti, 
Ma 6 possibile anche ohe essi si met­
tano d'accordo per formare un QabiuetM 
di soooe^trazione », > 

— E Soaninof 
— L'on,;.' Sennino non aocettorabba 

mal un incarico coll'attuale Camera: 
Sennino ritornerà al potere, ma con una 
nuova Camera. 

>- Ohe cosa potrebbe provocare una 
crisi? . 

— Le questioni non mancheranno. Ne 
ve^Censo, sorgere sui bilanci, sui progetti 
finanziari, sul progetto militarai ; eCM. 
Bppol vi. sono i socialisti ed i repubbli­
cani che faranno sorgere gli scogli pe4 
TÌOOIOBÌ ». 

Un eomiraouto in versi 
Dal Don Chisciotte — organo mini­

steriale, uffloloao, intimo dui Prasidonte 
del Consiglio, — togliamo questo arguto 
oonlmento poètico, che UDU dai redattói'l 
dallo' spii'itosa glara<ils (Vamba) dedica 
al discorso dèlia Coroua. 

De l'AFrica iooivile 
risoluto S l'urgente " - ' . * • « 
pi'oblema, fioalmente, 
In modo assai sottile. 

Sui nero continente, 
da ieri, cinque aprile, 
in tanta giuria umile, 
l'Italia ha un asoendente: 

cautamente virile, 
virilmente prudente, 
vi sta comodamente 
con pazienza febrile. 

Ne la quistion d'Oriente 
non è l'Italia ostila 
a la rabbia senile 
del turco prepotente ; 

m<> volga anche uu gentile 
sgnaVdo al greco impazienta 
di salvar la sua gente 
da Uno stato servile; 

e ardita, ma prudentu, 
con senno giovanile 
da l'Europa civile 
seguita la corrente. 

Politica simile 
fa tutto e non fa niente... 
Oh ohe giuoco innocente, 
lo soitrica-barìle ! 

Se in questo modo si esprimono i versi 
dogli amici, eh? cosa non bisognerà con-
cadere alla prosa degli avvsrsiri!!.. 

•??£!>« Brtfll&itefti^wiiwriiwh^jMilimnaiiawi 

Nevicatejn_ Svizzera 
Si ha da Berna, dT 
«Da tutti i punti della Svizzera é se­

gnalate! un freddò intenso e délle"forti 
nevicate^ Ieri oeir» nostra città li ter­
mometro segnava 'quattro gradi sotto 
i:ero.,^el cantone di Vallase e Fri­
burgo il gèlo ha causato immensi danni 
agli alberi fruttifari ed alla vigna ». 

Criminalità elettorale 
Durante il periodo delle elezioni ed 

a causa delle elezioni, sì svolse una bru­
tale delinquenza sanguinaria: omioidii 
ad Atessa, a Capaccio, a Pitigliaoo, a 
Baiano; aggressioni ferooi o percosse 
furibopdft^a),^jTOrofeìi.»iGiTi^f5j><!-
cbia, ad Acqui, e poi, un po^qua, un 
po' làì'-bastoD)itui!a>> feriménti, minaci» 
a mano armata, ed in ogni collegio, in­
giurie, calunnie, diffamazioni. 

E' dunque, per le elezioni, una trista 
ef&orescÀnza di sangue, è una sangui­
naria volutt^. che sfoga in oarne bat­
tezzata, e perpetua gli istinti e la fe­
rità dalla bestia originaria. 

Né, ad attenuare l'orrore dei dolitti, 
si può'ricorrere al vecchio e rispetta­
bile motivo dalla oollers di parta a del-
l'entuslamo par la generose idealità pò. 
litiche. Poiché a queste elezioni non è 
stato presente alcun nobile partito; ed 
i socialisti han menato le mitni assai 
mano dei conservatori, anzi sono stati 
assai, sag^'i; ^^ > rapubbiioabi dai pari 
hanno vinto per autorità di numero e 
per disciplina di intendimenti, meno 
ohe per violenza. 

E quando alle idealità, bisti osservare 
ohe nei collegi dove più grave e feroce 
irrupe questa mania delittuosa, essa si 
esercitò a beoaSziò e nel nome dal can­
didato che meno rappresentava In di­
gnità dY carattere, di cultura, d'intel­
ligenza, di attitudini legislative e di 
propositi politici. 

Non vogliamo qui far confronti fra 
i candidati dai collegi criminali, perchè 
ci preme studiare lin doloroso fenomeno, 
e npn stabilire i nleriti di quelli per i 
quali si è lamentato. Ma coloro dei no­
stri lettori che ne abbiano curiosità po­
tranno di leggeri fare un esame com­
parativo per convincersi cb'é, davvero 
davvero, non alla genialità simpatica di 
un uomo, non ai fuoco divoratore di 
una i'dea, si accendevano le ire delia-
quanti. " 
. Erano in gran parte gli elettori meno 
interessati ni trionfo parlamentare di 
questo ' od i quél gruppo di deputati, e-
lettori forse anche irritatì^nella mortiQ. 
caziona di dover segretamente ed in'ti-
mament8_ricj!iH{)|()^reJa,JjfecOT^;|,.dal 
loro idolo. 

E la qauss e gli effetti di tali mezzi 
di elezipn^ sono complesse e molteplici. 

Le cause,? 
Ecco: anzitutto s'immagini una con­

siderevole falange di operai disoccupati, 
di contadini svogliati, dì fannulloni pa> 
raspiti, i quali si vedaop, d'improvviso, 
ricercati, carezzati, lusingt^fj,^ pagati, nu­
triti, ed. ubbriacati per pEirecohia setti­
mane, col solo dovere di far la cjnt-

I pc^n^ 0 di dare il voto. 

Cira'nciium, "'nzn curarli ili riRi'iiiara 
i diritti e lo forzo di chi li paga, col 
croscerò d'irqprovvlio oi icsolttamerite 
di audacia e con esagerare di zilo. K 
perché i mezzi di lut(ji ohe possono met­
tere a profitto dei loro candidato sono 
scarsisalmi e tutti fisici, e I' aiuta ohe 
gli possono prestare è senza autorità di 
nome e senza seguito di partigiani, nella 
formeotsziona dèi vino, dai cibi, dell'or­
goglio per l'importanza nuova assunta, 
girano, girano par il collegio'senza'mai 
soffèrmarsi?'-"6(JI'pk'é'st>'"'oélerb,' ''òbilj' jĝ  
voce alta, col bastone provooa(orf>,'con 
la minaccia insolente, rosi dementi dalla 
loro st^so:grid'i, .dalla 'contrad/liisloaa 
ohe li ferisca all'occipite peggio>'che 
sole di agosto. 

Così la frenesia feroce del, anccessp 
li .viiii;,^,:co!!6Ìl)i^,afgM' ,1( piiIfl'odnrBBtó 
banftBsi|rp,,rèl«tivp'ift4(ioriment» la preoor., 
cnpaziopi dellai sciagtriu ehéi^tian diatra 
ad ayioai'effèràte;'<e)I udndni! ptiinltivì, 
di"^an8ò ,à"di'' yfpl^gzj,'," si ,'8pjjgo'fl,v!;''a'' 
Baórijzii''!ini)'gvi)jióaì, ."à . coercizióni, sul. 
vagga. ' .1 • .' . , . . > . . . 

Cosi girano, girano per il collegio, 
impazienti di una lottai;'dalla quale non 
intendono la sottilltastaiie e le accorta 
insidie non rumoroser e-pitl ruinose a-
gii avversariiì'^OfratiV), 't(ob||iiii'tA da una 
bestialità oroscante ed urlante, anmon-
tsnd» di collera e di esigenze, disano-, 
rande il oandidato, le elezioni, ls,,vqtg,-, 
zione,.il.partitai<-che lin.reclutav il su:-
cesso che forse otterranno, il paeìia che 
preturbiina. Qit'iilnó'," à'ccà'ió'iliii'do r̂, iucal. 
zandòsl, con tali impeti ebbri da non 
somigliar più nemmeno approssimitiva-
mente ad accolta di nomini, ma a coe­
rente massa di una qualche oiaca ma­
teria sospìnta da firzi vorticosa. Ma 
alla lor.i bestialità v' hiuno formid-tbili 
complicità: la parzialità non meno be-
stiali dei pubblici faozionaru. 

Lasciate eessantanove 'Sonasi nel 

S'iilatori i quali si avventano alla Ca­
mera maccliiati di sanguo e r^iuiihi per 
aver gorgogliato nella strozza, luogo in­
teri mesi, parole inoitatrici e disooiTM 
diifamatorii, sono moraimeat» inetti a le-
g ferare, intisichiscono ed intristiscono 
sempre più il parlamentarismo. Co» % 
naturale . o))a In Camera dei deputati 
paia non un .tdunamoDto di intelletti alti 
e di ccioienze pura, ma una vasta ca? 
morra, alia quale serve d'introduzione 
l'urna, di istruzione a di educazione il 
perido elettorale. 

E si aggiunga un'altra diaaitrosa con-
gnonza della crimalitk elettorale. L'elet­
tore che si h fatto in quattro par il suo 
candidato, che ha ucciso, ferito, aggre­
dito, pugnalato, bastonato, percosso, in 
nome e ne l'interosse dall'eieggando, 
quando questi sia stato eletto, sì crede 

:a buon diritto autorizzato n chiedergli 
tutt.i, ed il deputato si sente obbligato 
a tutto concedere e promettere, Ècco 
perciò intrecciata una rete di transa­
zioni e di concessioni, di favori e favo­
reggiamenti, nella quale il parlamen­
tare é ìmpii;liato, nella quale si dibat­
terebbe invano, e che io attrae irresi-
stibllmentd già, giù, nel fango rossastro 
di quei tali suoi fautori. 

Io tal modo, per tali uomini, lenta­
mente, l'idflals della patria scompare in 
uu orizzonta livido, e gii istituti si mac­
chiano indelebilmente. 

Questi i fatti, ed I bei discorsi au­
gurali ed inaugurali sono parole, pa.; 
rjle, parole! (La Tributut), 

mmimmwnwm 
Nin aveva tórlo iPrtfièfansSimo pr.in 

cipe di Metternich esclamando nel 1827 

I
che la questione dell'indipendenza greca 
era fatti per dare a pensare ai Oabit> 
netti di Europa. 

avete visti. 
Porche é da considerare che, coma a 

Montevarchi, ad Àtesaa, a Pitigliano, a 
Civitavecchia, in tutti gli altri collegi, le 
violenze, peggiori si esercitarono da 
parte ministeriaia, imprevidenti i pre­
fetti, incuranti i delegati, compiacente 
il ministro, annuenti i bassi funzionarli, 
svergognatamente tolleranti ogni sedi­
ziosa arte di successo i poteri — tùt(,i. 
i potei i — dello Stato. 

Ebbene, dita nn po' a quella tale ca­
naglia che beve, urla e vota, della quale 
abbiamo parlato su: il ministro 6 dalla 
vostra, il prefetto vi protegga, le guardie 
chiudun gli occhi n non vedere, sa pur 
non presteran mano a bistonara, e ve 
dreta un poco,dpv,o, sì arriverà. 

Finiremo col dover mandare i prefetti 
e i ministri in qualche manicomio cri­
minale, per protegge!^ dille loro con}; 
piacenze delittuose gii ele|:,t.9,rî od i óap-
didati che non potrebbero e non vor­
rebbero 0 non saprebbero scegliere o-
uesti e miti, metodi di lotta, 

Ed i magistrati pure hanno la loro 
buona somma di responsabilità nel fu­
nesto fenomeno elettorale. 

Infatti essi hanno permesso, con in­
dulgenza non sempre spassionate, che 
prevalesse il conviacimeuto esser ogni 
sistama di contraddizione elettorale le­
cito a h.uono. 

Le più, infami calunnie, la più vili in­
sinuazioni, le più abiette diffamazioni, 
le più schifuse ingiurie, sono armi con­
suete e" tentativi concessi psr accapar­
rarsi i voti-

Unu giustizia tristanzuola quast.a, che 
apro delle parentesi e pone una gluri-
sprudenp nella quale si stub liaô MO al 
delitto relatività ruinose per il diritto 1 

E qua! maraviglia che — a quanti 
fremono in cuore e si ribellano nellja 
visóera sensi di sdegnosa, altera insof­
ferenza, delle ingiuria e delle diffama­
zioni — paia inutile, dopo le eiezioni, 
magavi .'^'"nf^nti, adire il mag(s^]f^(q, ma 
a pei- là dignità a per la giustizia vogjiano 
battersi ? 

Quali gli effetti? 
Anzi tutto il,delitto é trqppo grave 

cosa perchè da solo non basti a far de­
plorare gli attuali sistemi di prepara­
zione elettorale. 

Ma in questi ultimi, casi il delitto ha 
effetti loi)tàni, tardjifòrse, sicari certo-

Esso i,ocrimina il potere amministra­
tivi), che non prevede e non io proviene 
quando non lo stimola e non lo fomenta; 
offende il noterà giudiziario c^e.non lo 
punisce abbastanza e non lo soqooa mai ; 
disonora .jl potere legislativo, perché le-

In verità da molto tempo la vecchia 
Europa, non si ara trovata dinanzi ad 
una complicazione cosi grave, e ad una 
situazione cosi difficile coma quella ohe 
si è venuta formando in questi due 
ultimi masi. 

Il peccato d'origina é nella manifesta 
illegalità dell!attitudìne assunta dalla 
Potenze intervenute nella acquo di 
Gsndis-

II diritto di intervento e quello di 
non intervento, il diritta di interporsi 
negli affari.'di uno o più Stati, a qdello 
di difendere la propri» autonomia e in­
dipendenza, danno luogo alle dontrpversìa 
più ardua, che il giure intarnazìonale 
oonosoa. Certamente l'intervento oollet. 
tivo degli Stati per la definizione dai 
conflitti tra popolo e popolo oostituisoa 
l'ideale del diritto delle genti, poiché 
si avrebbe allora quei tribunale sognato 
da statisti e filosofi a cominciare da E-
manuala Kant, ohe, safebba garanzia di 
pace perp'etua è' d f ^idytWlk'tfiiwiryala. 
Però se le condizioni odierne del- con­
sorzio umano non sono angora'; mature 
per ciò (a qhi può dire se mai lo di­
venteranno?) accade talvolta ohe più 
Stati coalizzati impongano sd uà altro 
Stato Ifi loro volontà per evitare gli 
errori di una guerra, e gin'lici non ri-

' chiesti di un tribunale incompleta gli 
facciano subire la loro decisiono. 

Ma, il principio non mi;ta, e la dottrina 
. dol giure internazionale é tutta concorde 
uell'iosegoare che l'iotervsotu armata 
può giustiflc'usi aoitaoto quando si tratta 
di reprimere una vioiazioae dol diritto 
deliq ganti, una soperchieria, od nn Ut 
buso. Si;vupla menare altresì come buona 
ragione d'intervento, il mantenimento 
dell'equilibrio degli Stati, o bilancia po-
lUica, ma pur,, troppo la stona insegna, 
per dirlo con la parole del Mamiani, 
che questa bilancia politica è maneg--
giata ed equilibrata dai furbi e scalttl 
a solo vantaggio proprio, e non sempre 
rende legìttimo l'intervento collettivo 
ed armato. Questo è ammissibile solo 
io quanto sia giustificato dalla ne­
cessità, e, no lisi bene, sopratutto in 
quanto è coattivo rn.i) non guerresco né 
mioidialo, od iSgli Stati in cuofiitto, qua­
lunque sia la loro importanza, è fatto 
uguale tratti.mento. Diversamente l'in­
tervento trasmo la nel diritta della forza ; 
si ha guerra ed alleanza od aiuto ad 
uno Stato contro un altro, Questa ap­
poggia, ohe talvolta é tollerata, tal altra 
desta persino l'oatusiasmo universale, 
quando è dato al più debole, all'oppresso 
che lotta per la indipendenza sua o par 
la rivendicazione di natucali diritti. 

Di tale natura fa li concorso dalla . 
tre Potenze riunite nella stessa Qrecla' 
nei 1826; dell'lngailterra a prò dei fiam-"' 
minghi;' di Napoleone IH psi^ il nostro,' 
paese. Ma l'intervento è odiospa lógiusto' ' 
atto di prepotenza quando mira'.k con­
servare unicamente nel proprio interessa 
l'assetto esistente. E' un vero reato ^der, 
diritto pubblico! 

Di qui lo incertezze, i disaccordi tra ' 
I vari Governi, Dell'odierba" questióne 
cretese, di qui eziandio la impopolarità 
di questa azione repressiva contro la 
quale uomini insigni e cori di po^olf 
protestano da un capo all'altro d'Europa. 
Agli eredi che {irasumlbllntonte possono, 
auibirè''alla succeaslone del grande tìi^-
lato sta sólo a cuore che la liqi^ida^jóiia 
non avvenga senza la presenza loro. •'.• 

Questa e non altra é, oo&e tutti seii'-
tono, la vera e sola ragione. dell'Inter- ' 
vento a Candla, nel quale no ì i 'B i é ' 
nemmeno rispettata la garanzia «lamen­
tare del modo. Invece di coattivo, ina 
incruento, fu sanguinoso e guarrasoo.; 
blocco e bombardaiuento furono confusi, . 
checché ne abbia detto 11 signor \Hano- 
taux. Invece di parità di tri^ttamanto, vio-
lenza alla^ Orecià reputata là più debole:' 
la disparità dal trattami.ento tende , ' r i ­
petiamolo' pure, iniqui!' ed Illegittimo,, 
rintervaóto armato. '' Perché soltanto 
alla Oraria fu significata II 2 marzo 
la Nota? E non rispose il Qoverno (jreco 
domandando che la flotta europea avèsaa 
garantito l'isoia dallo sbarco deils^ truppa 
turche? Il rifiuto di quebia rióbì.esta 
implica per le Potenza InteWenute il 
farsi alleate della Porta contro la. Ora-
eia, facendo uno strappo al diritto c'on-

\ tro il quale il Qoverno' granò in nome, 

dell'equ tà ha bnon giuoco. 
! E l'Italia in questo ginepraio si é get-
i t a ta ' a corpo morto, Proprio l'ItalU, che, 
\ attraversa un momento di crisi; l'Italia, 
I che meno delle altre Poienzq ha da epa. 

rare o da temere obeocbeBsia'^da nn poi- , 
sibilo disquilibrio europeo,'ha mancato 
un'mteiift flotta, mentre le altra nazioni 
a tutta di lai maggiori non hanno inaa- ' 
dato che squadre ; l'Italia h'a prato le '' 
redini del comaodo,'si è inconsultamente^ ' 
assunta una responsabilità da"òui il si­
gnor Hanotans, Lord Salisbury a Mar­
shall, si alieggerisoonb volentieri, avendo ' 
l'aria di lasciar fard 'a noi, salvo a fac­
cene sentire tutto'Il pesò alla prima '' 
occasione. 

L i ' a z l u n e d e i l e t * o t « | n s e . 
Colonia 7 -— t à Kdlniìohe Zeilung 

ha da Costantinopoli : « Gli ambascia-
tori hanno ri<)sifdtb''l'iocariCo di aodor-
darei circa la nomina, d'un governàibre ' 
militare' provvisorio l'par l'isola diOt'etli; ' 
essendo stata respinta dalia Francia' la ' 
proposta avanzata'dell'Austria-Ungheria ' 
di affidare ia'oarioa di goVdrnatore'ad'' 
un generala'italiano ». 

18 .blocco 41 Atene.' ' < ' 
Alene 7 — I.ministri dello Potenze 

' fecero rimettere al rainistrp degli esteri ' 
I una Nota identica, che rendei la Orecii^ * 
I responsabile di [qualsiasi conflitto o a(^ 
' gressiana, e dichiarante che l'aggr«8;0MÌi'! 
i non trarrà alcqn profitto d.eliai'snai'a.-
I zinne. •' ••'•'• ••: • 

' Lic d l m o s t r a v l o i a l b e l l i c o s e ' 
'•' , l à O r c e l a . '^'^'' '[ 

j Atene 7 — I dimostràijti, oontittua». , 
, rono ieri nella serata a;^remir^ija'piazza , 
, dei p'jlazzo'reale, perché il Iĵ e','8Ì , p t 

facòias^éjaila finèstra. Alcuni colpi di,, 
fuoco partirono dalla folla» -- ',["., , 

j Nessuna disgrazia ; qualctia seri|a ner.-
I ra. La tirhppa fece sgombrare) la piazza, , 
I Continua anche adasstf l'eboróia abiija-

I
zinne dalla piazza. ' 

Le dimostrazioni bellicose continuaro­
no fino a tarda ora. Là vie erano il lu- ' 

. minate- L'arrivo di bande di, volontari 
inglòsi a itaiiatìì fii acccjito da òvaziq,ni. 

I Dimostrazioni pàtriotl;ipha e balliqjisa ' 
, analoghe a quelle di Atena avvenneip^n, 

ieri in provincia. 

, G r l l a r n i a n i i e n t l d | e U n ' K a a * c b l a ./ 
j Goslantinopoli 7 — -Oontinuano ìk •• 
• mobilizzazione ed il concentram^ntO dì " 
j trnppei-. Sono, già stati mobi!i]ìiiati*''108 ' 

battaglioni, con l9.ibattaglìoni di irup^ia ' 
! di linea, 15 squadroni di cavalleria e'34 
' batterie. La Turchia ha concentrato ual- -

l'Epiro, ed al ' confini dalla'~7eiÌ8Eiglia ' 
113;0a0 fucili, 87,000 saldati di osfval-" 

' leria e S5'2 pezzi d'artiglieria. 
' Nei territorio dal III odrpo d'esercita ' 

(Salonicco) ^ono stati mobiliziiati SSPbal̂ . 
taglioni di 7'edif, 20 batterle e SO'eqtift-
droni di cavalleria, • '-"• '' "*'' •' 
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IL FRIULI 

1 Dì! ifiiiclse tese allo Scifla 
Sar& staggita a pochi l'importanzi del 

fatto che, mentre l'Itetlia sta trattando dei 
aonfiot della sua Oolonia Eritrea col TÌQ-
oitore della battaglia di Adua, questi ri­
ceve visite e omaggi plb o mena utS-
oiali dalriDgbiltarra, dalia Francia, 
dalla Kosaia e dalla Turchia. 

Dut|iate lo svolgerai del tentativo ita­
liano di ootoniz!B>!Ìone' in Àfrica, la Fran­
cis ol prodigò i più raldi e i più disin­
teressati — s'intende — consigli, per di-
•torglierai dall'impresa : ohe cosa anda-
vamo noi a fare fra quelle arane, in 
qnelte sterili lande, in quel des>)rÌQ, fra 
qnel dirnpi? 

Ora che l'Italia rinsitvita pare dispo-
•ta a ritrarsene, tutti si avvedono che 
l'AblssInla ha una importansa politica 
ed economica; tntti cercano di appro­
fittarne, e gli appellativi di sterili lande, 
di Infeconde sabbia, di deserti e di dirnpi, 
vengono laaciati al . dizionario sempre 
poco nudrito dei radicali e degli antia-
iricanisti italiani. 

Farsa oggi è già troppo tardi per cor­
reggere, sull'esempio degli stranieri, l'in­
dirizzo adattato dal Ministero Radio! 
ic Africk; e degli errori commessi non 
rimarrà che un vano rimorsa. 

Non senza utilità per qualsiasi altra 
impresa avvenire sarà peraltro l'osser-
Tsre da quanti e quali punti di vieta devo 
essera ogni impresa riguardata per non 
acoingervisi leggermente e par non ri-
trarne leggermente la mano. 

Fra le missioni in Abissinia e la vi-
alta a Manelilc, quella che presenterà 
il maggiore interesse per noi sarà la 
inissioDe del principe Enrico d'Orleans ; 
perchè, DDÌentre russi ed inglesi sapranno 
celare negli archivi le loro relazioni, 
dalla ricca ed esuberante natura del 
principe francese, dalla descrizione ohe 
verrà facendo dei risuitati della sua 
mirabile attività, apprenderemo certa-
meute molte cose che alla politica fran­
cese oonyerrebbe forse tenere nascos,lo. 

Ci proponiamo pertanto di seguirlo 
nel suo viaggio, e riassumere per uso 
dei nostri lettori ciò che dì più impor­
tante egli narrerà di se stesso, e dei luo­
ghi che vedrà verrà esponendo nei gior­
nali. 

La sua prima lettera ò datala da d i -
bnti, ed il principa dice come e perchè. 
Innamorato coma egli è dei possessi 
francesi,.in Asia, ha creduto di fare uua 
infedeltà all'Asia visitando lo Scioa. 

< Non è esso un poco asiatico questo 
< vecchio popolo criatlano che pcssiuda 
« r arte di scrivere, cba ha una tradi-
«zioné, é del libri! Non è in Asia, a 
« Qerasalemme, cha. i ' re di Sion, i le 
« dei re, gli imperatori di Etiopia, col-
< locano la' loro origine? 

e Interessante al punto di vista acien-
«tifloo e storico, l'Etiopia non merita 
«soltanto l'esame e Io studio dei ricer-
«catori del passato. Essa non ha detto 
«l 'aitiioa parola. Nell'avvenire.dell'A-
< frioa sombra ohe .all'Etiopia sia riser-
« bata uba parte polìtica importante. 

< Un altipiano di 8000 metri di al-
< tazza, ricco, sano, cittadella ohe do-
« mina la valle del Nilo come il Pamir 
( domina la- pianura dell' India ; su que-
«sto altipiano, un popolo forte, oorag-
«gioso, relativamente incivilito, savia-
«mente amministrato; un sovrano che 
«può mettere in piedi un'arm.ata di 
< 200,000 uomini,' df cui la metà armati 
«di fucili a tiro rapido; ecco ciò che 
< si presenta quando guardiamo l'alti-
< piano, di Etiopia e il suo popolo ». 

Detto dellÉi prova ohe .ha dato di sé 
l'Etiopia nella guerra contro gii italiani 
e nella battaglia di Adua; aesicuratooi 
ohe questa era stata preveduta da ben 
dodiqî  apoi dal,.signor Chefneux; dei 
aonsigli dati dà Ini.ejst altri alla Fran 
sia e dal Governo francese tenuti in non 
oaie, di coltivare le antiche buone rela­
zioni coU'Abissinia, il principe prosegue : 

« L a battaglia di Adua adunque è 
« stata una rivelazione. Dopo il 1° marzo 
« 1896 Meoelik è conosciuto dal puh-
«blioo francese; si vede in lui un gran 
< re' e nell'Etiopia un grande paese. 

« Le pianure dello Scioa ci si presen-
< tane sotto una nuova luce, e subito 
« se ne tenta l'assalto ; le missioni si 
«organizzano e si succedono. Alcune 
«sono puramente politiche; la Santa 
« Sede manda a iUleualik un patriarca ; 
«la Francia, la Russia, la Turchia, gli 
« offrono donativi. Alcuna missioni hanno 
«un carattere ufficioso, altre uasoon-
« donni ih-loro scopo -Sotto il pretesto 
«della .scienza; alcuni viaggiatori si 
«propongono di descrivere il paese, al-
< tri di iniziare dei commerci. Allo Scio» 
« Bono dei. consumatori, quindi compra-
« tori di prodotti europei ; vi si trova 
«dell'avorio e dell'oro — dell'oro so-
«pratutto,— il metallo ohe esercita un 
< tal fascino e ohe spinge oggi gli Stali 
« a dividerei l'Africa come un tempo 
«attirava i conquistatori dell'Africa. 

« ii.Natnralmeate, per la conquista mo-
« rale^ commerciale e politica, ciascuno 
« dei «oosorrenti vuole, sorpassare il suo 

« vicino e arrivar primo ; daecunn si ilice 
< animato da pure intaiizioai e attribui-
<3ce agli altri viite e interassi parti-
« colori. 

< ... E poi, vi ha l'I' ghillerra, la quale 
« dall'Egitto, da Znila, dall'Uganda, da 
< tutti I punti donde essii cerca di strln-
< gore, sprezzando I trattati e le proprie-
< dichiarazioni, l.i valle iì\ Nilo, volge 
< i suoi sguardi verso l'iltipisno abiii-
«siiio e non vada senzi coatrarietà mo-
< strurvisi l'influeuzt francese. 

« Ai piedi dell'Abisiioia si stende il 
«Sudan egiziano dsl quale l'Inghilterra 
« vuole bandire qniilsiasi competitore. 

< ... Oosl, mentre alcuni ai volgono al-
< l'Etiopia e cercano di trovare In essa 
«lo strumento destinato a mettere nel-
« l'avvenire un freno alla gmbiziooe 
« «oonSnata e priva di ogni scrupolo 
«dell'Inghilterra in Africa; mnntro vi 
« ha chi SRI rge nella cittadelln dello 
«jScloa il nodo della questione african^i ; 
«altri temono le complicizloni che può 
« susoltari", la rivelaziore deli'eaìstenza 
«d'un popolo firte al Sud dell'Egitto. E 
« la diplomazia crea delle ditflcoltà ai 
« viiiggiatori. 

«Egli è alli> scopo di r'^ndermi conto 
< il più Biiattamente possibile di o)ò che 
« è i'altiplnno delio Scioa, di ciò che 
«vi ai dica e vi 9' tu, ohe mi sono do-
«ciao a recacmioi >, 

Eoco dunque il pdU3') dei quale in 1-
talia fu detto che gli U')mìai vi vanno 
nudi, e chn quindi non si poteva a I essi 
vender nulla, diveatat) un popoli di 
consumatori e di compratori; il paese 
che, arretrati di più d'ci secolo, i ra­
dicali dipingono coma un deserto di sab­
bia, che si cambia nella stagione della 
pioggia in una pestifera palude, conver­
tito in un altipiano ricco e sano. 

Ecco il paese del quale gli uomini di 
Stato, i ministri degli esteri, affrettano 
coi voti Io sgombro e l'abbandono, con­
siderato come la chiave di tutta la que­
stione africana-

L'ignoraoZB, la cecità, i' InlilTareuza 
per i grandi problemi politici e sociull, 
non sono mai state spiate tant'oltre come 
dagli attuali governanti dell'Italta e dal 
loro amici. 

reliquie ohe appartennero al 
ì II monumento è già stato manomessa 
, da collezionisti di tullqaie, i quali fa-iunu 
I tolto un pezzo delle colonnette di gra 

nito, ohe' devono sostenere il sarcofago. 
' . Da allora il monumento è sorvegliato 
i dalla truppa. 

TUIPLIGE UNGI AGGIO 
Un dispaccio da Oonla (Floridn), dice 

ciif alla stazione di Blue Springs, tre negri, 
certi Ed- Holmes, J. Miiey e J. Qilmore, 
Tfi confessi di avare assaaslnato a scopo 
di furto il mastro di posta J. M. Bar-
Seld e il suo commessa 1. B. Tnrnor, a 
Juliette, furono preai fuon dalla prigione 
da Una folla di oltre 400 uomini armati, 
e vennero impiccati senz'ultra forma di 
processo, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronashe friulane. 
Alarli» (1360) a l i Udlntii diitmggono il Ca-

•lallo di SoMiu. 

X 
Un peaiino al giorno. 
Oli aomini slnoarl Bono llbsri; gli adulatori 

soQii •ohiavi. 

X 
Goffiiiifotti ntìll. 
Ohi va fatsìlmenta icggetto » mali di gota e 

nracfldtoì, si «bìtni a portars il colla libero, a 
lavarlo ipeaio ooU'aoaoa frtftliltssima o a Laaeiarlo 
Mmpre estolto all'am. Niaate di meno lgì«QÌoo, 
p6r «MOipio, di qoei oolì«iti dflUa mantotUoe 
rialutl Ano aU'oraoohio, od anobo più m , oh» 
1« nmtra signora — obbedando ad una moda 
atrana, per aoa dir peggio — oontinnano a por* 
tare bénehft la stagioue liaai £atta piA oalda. 

X 
LA sflngt. Mouovorbo. 

T « P 
Bpisgaiio» dello aoìitno praeedanta. 

L'AMIDO {tomi do). 
X 

Far fluirò. 
II giorno dopo aua prima rappresa&taxioue dai 

smungi. 
— Eliata stato alla prima dal N^lungi T (ìome 

è andata? 
— Or* mi lonto Ilo poco maglio i gruie. 

Penna e Porbice. 

. wm FAm DI mmi 
tra Q^all rasai 

Un grave fatto di sangue avvenne in 
questi giorni al restaurant del Qrand 
Hotel di Odessa. 

Il tenente del 23° reggimeuto dragoni 
Jewgenl Wolkow venne a diverbio col 
tenente di riserva Michael Michailov e 
lo uccise. 

I due ufficiali avevano conversato in 
siema nel miglior accordo fino alle tre 
di notte, quando un negoziante tedesco 
si i-vviciuò alia loro tavola e avviò di­
scorso in tedesco con 'Wolkoir. Michai-
low iocomiociò a beffeggiarli e a dire 
ohe l'ufficiale non sapevi un acca di 
tedesco. Da una parola all'altra, si passò 
poi alle vie di fatto. Oli ufficiali si 
schiaffeggiarono, poi Michailov strappò 
le spalline di 'Wolkow. In un impeto di 
rabbia, questi estrasse la rivoltella e 
sparò tre colpi contro Miohailow sten­
dendolo morto a terra- Tutto ciò av­
venne con tale rapidità, che parecchi 
ufficiali che sedavano alla medesima ta­
vola, non furono a tempo d'impedirlo. 
L'uccisore venne arrpstat". 

Il niiGita al meiieraìe Sraat 
Si lavora per inaugurare solennemente 

a Nuova "Sfork, il 27 aprile, li monu­
mento innalzato nel parco di Kiverside, 
che riceverà la spoglie del generale 
Orant, il vincitore della guerra di se­
cessione, e presidente degli Stati Uniti 
dal 1869 al 1877. 

Questa inaugurazione sarà un avve­
nimento nazionale. 

II presidente iSIao-Kinley, il vice pre­
sidente Hobart, il Gabinetto, i governa­
tori della maggior parte degli Stati, la 
Corte suprema, ecc., vi assisteranno in 
forma ufficiale. 

Una parie dell'armata degli Stati U-
niti sarà concentrato a Nuova York per 
prendere parte ad una rivista delletruppo 
e delle milizie. La squadra dell'ammi­
raglio Bunce sfilerà sulla North-River. 

Il monumento, pel quale sì lavora da 
più anni, sta per essere ultimato. 

Ha un'altezza di trenta metri. Le fon­
damenta ed il piedestallo sono di vaste 
proporzioni. 

Tre faccia della costruzione, che è 
quadrata, sono ornate di alte colonne 
di granito di quattro piedi di diametro. 

Il monumento avrà una cripta circo­
lare di cinquanta piedi di diametro, al 
centra della quale sorgerà II sarcofago ; 
un magnifico blocco di granito di dieci 
tonnellate. Tutto attorno alla cripta, e 
sovrastante di sei metri il sarcofago, si 
trova sulla balconata, alla quale sì ac­
cedo dalla grande scala che si apre sulla 
facciala dell'ediflzio, in mezzo al quale 
si innalza una statua. 

Da due parti della cripta si' trovano 
due nicchie, le quali custodiranno delle 

PHOVIMCIA 
(Di qua e dìjà^dal Judrì) 

Clv ida le , 7 aprila. , 
Si propone un emendamento ad 

una deliberazione del Consi­
glio comunale. 
Ieri il nostro Consiglio-oomuiiale ha 

preso tra importanti e lodevoli deli­
berazioni. 

Hi votato un sussidio di 1000 lire 
per i lavori di restauro del nostro bai 
Duomo, cosi malandato; ha stabilito di 
concorrere non 1500 lire nella spesa per 
una Esposizione agricola da tenersi nel 
1899, in occasione delle feste pel cen­
tenario di Paolo Diacono ; ed ha appro­
vato la proposta che sia ricordato con 
una lapide il soggiorno di Oiacinto 
Gallina nella nostra città, continuato 
per più anni nella stagione estiva, e 
che una via sia intitolata al suo nome. 

Sulle due prime deliberazioni, avendo 
premesso che sono lodevoli., nulla ho 
da aggiungere; ma sulla terza avrei 
qualcosa da dire. 

E' permesso?.... Si?.... Grazie. 
Dunque lodeeole in massima anche 

la deliberazione che riguarda le ono­
ranze postume Ai rendersi all'illustre 
commediografo veneziano, oh' eravamo 
tutti abituati a considerare quasi nostro 
concittadino; ma la foima stabilita per 
l'attuazione, in quanto riguarda il oolio-
camento della lapide, augurerei che ve­
nisse emendata. 

Il Consiglio avrebbe deliberata di col­
locare questo- ricordo marmoreo sulla 
facciata o geli' interno del Teatro Ristori. 

Questa mi pare che non vada; e dioo 
perchè. 

Non all'esterno del Teatro, perchè il 
muro senza intonaco di quella brutta 
facciata, che sembra una roviua, sarebbe 
man degno contorno alla lapide, e la 
farebbe immiserire e sfigurare, fosse por 
vistosa quanto sì voglia per dimensioni 
ed artistici ornamenti : ciò ohe assai 
probabilmente non sarà. 

Non nell'interno, perchè non sarebbe 
vista che dai cividalesi nelle pochissimo 
sere deli' anno che II Teatro rimane 
aperto ; mentre dovrebbesi desiderare che 
fosse sempre sotto gli occhi di tutti, e 
che i forestieri che visitano la nostra 
città apprendessero da quel segno este­
riore come Gividalo abbia meritato di 
essere onorata della predilezione di un 
uomo che lasciò tanta fama di sé. 

In via subordinata — come dice la 
gente di toga — avrei anche da osser­
vare ohe il nostro Teatro è già dedicato 
ad una divinità dell'Olimpo teatrale — 
la Ristori— e che duo divinità in un tem­
pia non stanno bene, senza contare ohe 
il nostro Teatro è un tempia troppo 
angusto a modesto per contenerne due... 
ed anche per una sola, con buona pace 
del mio eccollegte amico dottor Secondo 

Fauna, che di qunsta angustia e mo­
destia sembra non sia troppo persuasi. 

D ive s'ha da collocarla, dunque, que­
sta benedetta lepide ? 

- Dove h-1 abitato l'illustra comMedm-
' grato, no; perchè ha abitata poco a molto 

id sei 0 satte casa, e ni vorrebbero quindi 
altrettante ispidi, mentre sarà batta se 
ar'riveremu a farne una che onn sia 
cosi... ecinainica come quella dedioitta a 
Zoruttl nel borgo omoaimo. 

> Dove, dunque? 
Se non m'inganno, c'è un luogo che 

pare fatto apposta. . [ • i 
I Stilla casa del Gomuoe — diamine I 
' -— e prccls'imente fra le due finestre 
' che danno luce ai gabinetto del Sin-
' daco I 
' Li visibile a tutto 11 pubblico citta-
; dico e forestiorq, nel luogo più oen-
I trino della città, e ad un postò vera-
I mento cfonore. 

Spero che da nessuno dei miei con-
oittadlni sarà mossi l'obbiez a ie che in 
questo modo Giacinto Gallina sarebb-! 
eccessivamente onorato. Se tutta l\\\v\ 
gli ha decretato l'apoteosi; se in mezzo 
a !io'> fu da tutti aiu'ito a do.4Ì'lerato e 
onorato vivaiitcì; su, appena morto, la 
rappresentanza òittadiua' gli ha tribu­
tato solenne rimpianto; se una via sarà 
intitolata ai suo nome illustre; se alle 
S.irli della sua vedova disgroziata • piir 
ci siamo interessati con memore affetto ; 
se, influe, una lapide gli fu decretata, 
logica e ooeraozi vogiiouo che questa 
lap'de sia posta — ìu maocanea di al 
irò luogo conveniente — sulla casa che 
appartiene a tutti gli abitanti della città 
ohe non ha dato rinomanzi a Oiaointo 
Gallina, ma da esso ne hi piuttosto rice­
vuta, e che oggi, onorandolo degnamente, 
non fa che perseverare nei suo culto, e, 
come può, restituire. 

Se fossi consigliere comunale (ahimè, 
mi mancano più requis'ti per essere de­
gno nel mio paese di tale caricai) avrei 
detto queste cose iort in Cooslglio; ma 
essendomi impeiJito di esporre e svol­
gere la mia proposta io Consigliò, la 
afflilo alla gran voce della pubblica 
stampa, acciò la diffonda e la difenda. E 
prego che, qualora il mio emendamento 
sia trovata buono, esso venga accettato 
anche se ha per autore l'umile e punto 
autorevo,!? corrispondente - straordinario 
di un giornale- Gli 'antorevoli' signóri 
del patrio Consiglio già sanno la storia 
dell'orbo che trovò un ferro di cavallo, 

j e l'altra del matto di Qemona,.. Come ? 
I questa noi, la sanno?,.. Ebbene, la nar-
; rerò loro un'altra volta, ' aho. 

I Un prete processato 
p e r u u a de l l e «ol i te prediche» 

Dinnanzi la Corte d'Assise di lielluno 
si è svolto ier l'altro il prooess,) contro 
don Giovanni Oamuzzi, d'anni 24, cap­
pellano a Forni di Sopra, 

Costui il 20 settembre 1896 fu man­
dato nei limitrofo paese di Lorenzago 
(Ballani-) a sostituire il parroco assente. 

11 Camuzzi nella predica che fece in 
quel giorno incluse un apologo in cui 
(solita stile clericale) dava dei ladri al 
Governo italiano è agii italiani perchè 
s'impossessarono della loro capitale. 

Gli abitanti ed il eìndaco di Loren­
zago protestarono. Ne sagul regolare de -
nuncia e quindi il processo. 

L'imputato,era difeso dagli avv. Fa-
gauuzzi di Venezia e Samartini di Bel­
luno, entrambi clerioali. 

La Corte era presieduta dui comm. 
Vanzetti. 

L'imputato nel suo interrogatoria con­
fessa che entrando in quel giorno a Lo­
renzago tutto imbandierato e sentendo 
le campane suonare a festa P-I 30 set­
tembre, rimase indigoato, quinli si pro­
pose di dire in predica l'animo suo. 

AU'oESorvazione del presidente d' a-
vere con la sua predica vituperato le 
leggi del suo paese ed offeso il senti­
ménto patriottico di quegli abitanti, ri­
sponde che intese soltanto di manife­
stare il suo sentimento di buon cuore 
verso il Sauto Padre, senza intenzione 
alcuna di offendere le leggi dello Stato. 

Il verdetta dei giurati è negativo. 
Il presidente con soleime accento dice : 

< Sacerdote don Giovanni Gamuzzì, siete 
.assolto, lo mi inchino al verdetto 
dei giurati, ma ricordatevi, sacerdote 
Catuuzzi, che sa la religione 6 santa e 
divina, la patria è sacra. Andate ! » 

Una dimostrazione ostile accompagnò 
il Gamuzzi al Seminario. 

P r o v o c a z i o n i s l o v e n e . Scri­
vono da (Gorizia, 6 aprile : 

« Non bi-ita che nei villaggi di que­
sto contado sloveno continui il fermento 
e si sia arrivati a un punto che gli ita­
liani non ponsono p ù recarsi e ila senza 
parioolo, ma anche qui in olttà conti­
nuano le provocazioni. larderà tre slo­
veni, trovando in Riva Corno due go­
riziani, 1 fratelli P., pretendevano che 
gridassero tivio, caso diverso li avreb­
bero bastonati. Uno dei fratelli P. in­
vece di obbedire a quei provocatori, la­
sciò andare un potente manrovescio. 

Intervenuta io guardie, - procedettero al­
l'arresto di un provoc-itara <n- • 

Stais lone b a l n e a r e . Scrlvàso-
da Grado: . . . . , . . , 

< Non è lontana l'inaugurazione bau , 
ueare e si lavora a tutt'aomo-siffla-' 
che la nostra città .marinara possa offrire 
(Igni comfort ai (uresti'ó'ri, ohe verradna 
alla nostra «piaggia morbida 4 vellutnt^, 
Si stanno ultimando gli edifici io custru 
zinna. Stfabbricano parecchia Case nuove, -
che potriinno servire ad uio di pensiou'. 
Altre vengono ridotte, '\feijr,rà p u ^ e-
retto un grandioso albergdil del qiàile si 
sente il bisogno. , 

Si spera che anche il Municipio Vorrà 
concorrere a quest'opera rigeneratrrice 
e che vorrà riparare- le strade princi­
pali, migliorate i'iilun>ìnazlane, e curare 
un po' meglio la pulizia locala. Grado; 
ha indubitatamente un avvenire, ma per 
conseguirlo bisógna togliere tutti'questi 
inconvenienti >. 

Ve e ó n s e g i i e n B o d i u n a 
r l s a a . Fu d-iaunciato Filafsrro Gio­
suè da Talmassons, il quale in rilsa; per 
quistioni d'interesse, gettò a-tarra-Pe-.-
crizzo Maria, che riportò la frattura del 
bracoio destro, guidioata guaribile, In 
80 giorni. 

T r u f f a , fusoliui Francesco di Gas-, 
sacco, quaiiflcaudoBi falsamente possi ^ 
dente, facevasi spedire dalia ditta fratelli. 
Avezzano di Tonno, 300 chilogrammi di ' ' 
formaggio, del valore di lire 300, jiarte 
del quale vendette senza rimborsare la 
ditta stessa. _- . 

Contro il Tpsolioi fu presentata de-, 
nuncia per truffa, ed al suo dùmioiliò '. 
vennero sequestrati 200 cliilogramiul d'ót' 
formaggio in parola. 

UDINE 
(Là Città 8 il Coiaui ie) 
I n o s t r i S e n a t o r i . L'on. di Pram-

pero fu nominato ieri membro della 
Commissione par la verifica dei titoli 
dei nuovi Senatori,' ' < ' 

I n o s t r i Onorevo l i . Nella se­
duta inaugurala della XX. legislatura 
hanno prestato gioramsntogji oo. Chia-
radia, De Asarta,, Fiaschi, Marinelli, 
Morpurgo, Pascolato e 'Vallp. 

Èrano assenti gli an. Girardiui a Luz-
zatto. , 

L'on. Luzzattd'ha aderito alia' rftìuioue 
dei deputati repubblicani tenutasi ' mar -
tedi in Roma. • 

— L'on. Luzzatto venne nominata ieri 
a far parte dalla Giunta delle elezioni,.. 

M a r x o g a l a n t n a n t o . -Teri^ 
mente, per meritarsi l'onorifico epiteto, 
il mese passato avrebbe dovuto presen­
tare io più spiccata misura ed evidenza 
il 'solito carattere suo di estrema varit-
bilità ed incostanza nel clima, cosi boa -
ritratta in versi un po' maooherunicl ed 
assai noti del dialetto lombardo. 

Però non è profirio necessario e non 
sempre giovevole, anche in marza, una 
soverchia saltuarietà negli'eleméuticU-
matologioi,' bastando che si conservi iti 
provalenza asciutto e ventoso, meglio • 
poi se un po' freddo. B stavolta d#l 
vento se n'ebbe a sufficienza, cosicché 
l'umidità atmosfer.ca fu .In géàèrale'.'asT. 
eai tenue, temperando, I teniuti effsl;ti,de|' 
calore nu' po' Sovei'c'hió; doinmante-- nella 
seconda e terza decade, la primii ^.;senda 
stata quasi' normale. 

La pioggia fu nella prima decade ab­
bondante 0 quasi neir alto Veneto^' in 
parte delia Riviera di Lavante, delie 
Marche, dal Lazio, del meridionale Me­
diterraneo e delle grandi isole, medioore -
0 scarsa nei resto,- nulla in' Piemonte; 
cadde molta neve sulle Prealpi esu tutto 
l'Appennino, facendo breve comparsa fino 
a Livorno e Palermo, senza recara iparò 
scrii danni. 

Altre pioggie moderate e copiose cad­
dero il 13 e il 14 in buona parta del* 
l'Alta e Media Italia, poao nella bassa, 
l'opposto avvenendo il 15 e 16, con be­
neficia sentito nel mezzodì e nelle isole,-
mentre la temperatura andava crescendo. 

PIÙ calda fu l'ultima decada, arri­
vando in essa le medie in eccedenza di 
4 a 5 gradi nell'Alta Italia, di 1 a 3 
nella penisola e nelle Isole. 

Pochissima > la piaggia caduta il 28 
e 29 qua e là nella Valle del Po, dei ; 
pari che qualche altra- rara suU resta.'-
d'Italia; un po' più se n'ebbe U'ultimO' 
del mese nel Veneto, nell'Emilia, nelle' 
Marche ed in Toscana. 

Le risultanze agridole di queste cnn-
dizioni di clima furono in complesso 
buone: la vegetazione fi andò. ..svilup­
pando fin qui ragolarm.aate, ssuzaii danni 
temibili pel troppo mite invernp seguito 
dal marzo cosi dolce. Migliorarooò «Mai, 
oltre le previsióni,.Igrani d'inverito, la-
cui sóminagian.e era st-ats oosJ.. difflpile 
e aoptr,a9tata [ dalle pioggia 'smodate, 

'^ dell'antannò éaorsoj sé oosl non (uase, ' 
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noo avreDamo ribasso gaoerale nel fru' 
mepto AoDbfi i prati, I «anxpAl, lo viti 
e te piante fruttifere, UOD ditinu luogo 
a serie lagaanz» ; quanto ai gelsi è forse 
prematuro e spinto il giudlKio pensimi-
sta ohe corro sulla resa probabile della 
fogllg, la Quale però DOD potrà essere 
ooplosa, !.. 

GuicIniienJo, lì passati) m^irzo lasolò 
quasi tutti oo'titenti gl i agricoltori, rlu-
aoeDdò fatale ,ao!(<... ig l i eixionorevoli 
bocoiatil 

S o c i e t à ' A l p i n a F r i u l a n a . 
BsQursloDO proposta per dcmiiuica 11 
aprilo oorreate ; Tridesimo - Platisohls -
Cividalp. 
Ore Q.6&partèntacol treno pontebbano, 

» . e.STarrlvp a Tricestmo. Quivi oo-
mlDOia rosoursione per Nimia 
(Valle m. 223), a Torlano di 

' - .' sopra (ag> 250). 
» ' 8 .15 arrivo a Torlaao di sopra, Co-

lazipne. 
»' 0 .16partenta da Toriano di sopra 

par Valle del Cornappo e del 
Oorgone Suo a Taipaoa. 

> 11 .—arr ivo i iTaipanA(Goosm.479) . 
.. S a qui «i proosderi par Campo 

' ' deBònisToi . 800) aPla t i soh l s 
( m . e à ? oro 1.30) a da Piati-
sohls per C. Suco a Logje. 

» 14.80 arrivo a Logje. Da Logje, per 
' ' l'interessaute ohiosa ili Pra-

' dollDO, si andrà a Stupiiza 
(ili!,201) !a Valle Natiaane. 

» l o 3 0 ai rivo a Stupiiza, Da S t u p i u a 
. . j in dia una a mezza oiraa di 

' vettura, si andrà a Gividale. 
» 20 .64 partenza da Oividale. 
» 21 .22 arrivo a Udine. 

Speie.- .ferrovit terza alasse U d i n e -
Triws)>i>o o e o t 80. Colazione ed altre 
apese , l i t e , 3 . Vettura da Stupizza a Gi­
vidale lire 2 . Ferrovia Cividale - Udine 
terza'^^òlasse cent, 90 . 

I..e;|ideMÀni si rioevono a tutto domani 
venerdì 9 aprila. 

È ' a b o l i t o i l d o B l o « u l l e l e » 
g n a ? Questa doósanda la giriamo 
all!0D. Qiunta muaioipale. 

Stamane a porta Qemona si volle da 
quelli.agenti daziare un oarro oontenente 
nso ine , cìi.'è estremità sottili di romi di 
OBÓtagoò, blassifloandole per legna da 
lavorai 

Noi non sappiamo ohe uso si dovesse 
fare di dette fasoine, ma ammesso pure 
ohe fossero state comperate per adope­
rarle a sostenere le piante di pisel'.i o 
di fagioli in qualche orticello, si può 
forse classifioarle per legna da lavorai 

Il bello poi si è ohe da porta Anton 
Lazzaro Mero le fascine entravano in­
vece llberainante, senza pagare dazio, e 
ooeJ a porta Praoohiuso, a quanto oi 
ytfpe.ogfi stesso riferito. 

Nbi" pi-éghiàmo 1' oo. Qinota a. voler 
interessarsi presso l'Amministrazione del 
dazio.«ooiò venga tolta quest'angheria; 
a raccomandiamo l'impiegato di porta 
QcihÒQ'ti all'egregio cav. Daulo Tomasalli 
per una ricompensa per lo strano zelo 
ooa) addimostrato nell'eseroizio delle sue 
tunzibni. 

T e n t a t o « u l e l d l o . Alle ore 2 
a ;iii«zt'a pom.' di ieri fu accolto d'ur­
genza all'Ospitale il oootadino Liani 
Giuseppe di.Giovanni d'anni 3 5 da Ge-
réèetto (Martiguaccó), il quale poche ore 
prima aveva tentato di suicidarsi con 
nn rasoio, nella propria casa, ferendosi 
nello spazio .-tiroidèo 8oa alla scoper­
tura de l la 'paréte posteriore della f>i-
ripg^i' senza però causare lesioni ai 
jgrapdl vasi. 

Fu tosto medicalo, e i medici risor-
varoiip ia prognosi. 

A U P l ^ O s p e d a l e furono ieri medi 
cal i Colngnstti Giuseppe d'anni 4 2 per 
frattura del radio inferiore, guaribile in 
2 0 giorni, e Baldovini Ernesto per fé-, 
rita !a.flero'óóntusa'alla testa'guaribi le 
in 8 giorni. 

C a y a l l o I n ftiga» Ieri verso ia 
ore l e mozza pom. in Giardino Grande 
Il cavallo dk on maggloire, montata dal­
l'attendente," ai nìiiàe a preèipitòsa fuga 
spaventato da .una bicioletta. 

Quando "fu} i;iuntp' sul l 'angolo dèlia 
ossa Capellani, caddero cavallo e cava­
l iere. Raccolto II povero soldato fuori 
dei SbUsi, fu trasportato nella corte del 
pittore sig, 2ara, ove gl i furono prestate 
le prinàe cure. Poco dopo il fedito*ritornò 
in sé e sl constatò che sa l'era cavata, 
fortanàtamente, con qualche ammacca­
tura''alla faccia. Neanche il cavallo si 
fece, binale. 

F ^ i r r a v l l l a » Chi è ohe non cono­
sca, almeno di fama, quest'artista ecce­
zionale, quest' attore,, proteiforme \ Il 
ano metodo d|i:eajt9zipne, n;«turaie, vera, 
•poutanea, 'lo'-réijè 4 l più grande attore 
dialettale d'Italia ; il suo parlare, il suo 
modo di porgere, i suoi soggetti, lasoiano 
dovunque noa impreasione . indelebi le 
nel pncblico' per la spiedata tòro comi-
aità, 

I-suoi giri artistici sono un continuo 
trionfo; quale attore non soltanto, ma 
eziandio quale autore, venne aooplto sem­

pre con entusiasmo ed alle sue rappre­
sentazioni assistita quanto vi ha di più 
iutelligeata f r i 1 «attori e freqaeatatorl 
del tektro. 

Qittiat'artista eminente, questa non più 
diagnisa celebrità, darà in breve al no­
stro «Minerva» tre sole rappresentazioni, 
e non v'ha dubbio eh» tutti vorranno 
ammirarlo ed applaudirlo. 

Per queste tre rappresentazioni straor-
diii'arie «ono già fissate, come abbiamo 
ancora annunciato, lo sera dal 13, 14 e 
16 eorr, 

Tribunale penale. 
Udienza 7 aprile. 

Aita Angelo a Giuliano, fratelli, di An-

Salo, di Tomba di Buia, per violazione 
i domicilio in dannu di Pezz'itta Pietro 

furono condannati a mesi 10 di reclu­
sione cÌ8o.ìuna, od ii primo per percossa 
a danno di Tonino Francesoo fa inoltra 
condannato a lire 50 di multa, 

—• Dai Fabbro U^rao fu Antonio di 
Sesto Fioreutinn, imputato di furto e 
truffa a danno di Tron Luigi di Pal-
manova fu condannato a mesi 3 e giorni 
12 di reclusiooo e lire 120 di multa, 

-— Floreano Giuseppe fu Leonardo di 
Sandaniele, imputato di furto a danno 
di Battistoni Agostino fu condannato a 
mesi 2 di reclusione. 

— Zulianl Giuseppe fu Giovanni di San­
daniele, imputato di iasioni personali a 
daunodaila propria madre fu condannato 
a giorni 3 3 di reclusione. 

— Pividori IVIarz 0 di Domenica di 
Ragogoa imputato di lesioni a danno del 
proprio padre, fu condannato a giorni 
9 3 di reclusione. 

"iToat iro I V a s l o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia Recoardini. Questa sera 
darà: Arleoohinoe Facanapa di ritomo 
dagli studi di Padova; con ballo grande. 

Domenica ultima recita d'addio. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che esaKulrà oggi 8 aprile alle 
ora 7 pom. sotto la Loggia muaioipale : 
1. lUarcia « S a n n i t a » Del Cioppo 
2 . Waltzer « Rugiada del 

mattino » Fahrbach 
3 . Ouverture < Le nozze di 

Figaro » Mozart 
4 . Duetto « Faust » Gounod 
6. Raniiniscooz» « Historie 

d'un Pier io t » Gesta 
6. Polka < Danzerà ì » Montico. 

l i » f o I i Ì B n i n a n H . La balleiza (Iella 
palle, in generalo, si ottìeu* eoi frequenti bagni, 
«opratotlo w si usi saiogliere asll'asqua dal 
bagDO' o delta toeletta ta polvere per bagno 
mumea preparata dalla ditta F, Bisleri a C. di 
Milauo coi itdìmenti alcalini daU'aeqUR di Nooera 
Umbra, le coi virtù ammollionti a detarBÌve sono 
eonoseiata da Inngo tempo e celebrate dal MO" ' 
rìohini, il oeìoììn voieoalato abfuugw che aal 
ÌSQl pabblicò un Ssggio medieo-chimiao sopra > 
l'acqua di Nooara. 

L'Ebornea Tiene preparata ancho coma danii-
fricio di alta efflcaola, In degutl cofanetti di ' 
mstallo a sballo uso argante antico itila Loalt XV, | 
e eome cipria inodora od autlsaltioa, in eleganti -
flcatola di lamina colorala. Pruso F. Bitleri « C, '• 
Milano. (,«) 

I l S u p p l e m e n t o a l V o g l i o i 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 80 , dal 3 aprile 1897 
contiene : ' 

Mieolo Domonioo fa diovannl di Monienara 1 
aoasttò qaala legala rapprasaotaota dei propri 
Affli lolnnrl l'.rAilIta .IAI .11 i..natni.n .«n matA-nn 

Parlamentojlazionaie 
OAianu, sai sapuiÀSi. 

Sedute del 7 . 

Preaidenzs Chinaglia. 
Il presidente annunzia il risultata 

della votazione por l'elezloae di un vi­
cepresidente : Mussi ebbe voti 186, Fi-
nocohiar ) voti 170, schede b anobe 27, 
nulle 1. Proolama eletta t'o-i. Massi. 

Annunzia poi il risultato della vota­
zione per la nomina di tra segretari : 
eletti gli oo. D'Ayala-Valva, Lucifero e 
Di Trabbia. 

Il vica-presidante Ohinaglia invita 
l'oD. Zanai'delii ad occupare il sefjgio. 

Zitnardelli, scambiato li bacio di rito 
col vice-proaidente, assuma la presidenza 
e pronuncia un ilincorsu aocoito dagli 
applausi della Camera. 

.̂  Il presidente nomina quindi ia Com­
missioni per redigere la risposta al di­
scorsa della Corona, per le elezioni, e pei 
regolamento della Camera. 

Si dà lettura della molte ioterroga-
zioni ed interpellanze finora presentate. 

Il prasidanta di'ahlàra che la Interro­
gazioni sardinna iscritte nell'ordine del 
giorno delia seduta di dopo domani. 

Visconti Venosta, ministro degli esteri, 
accetta le intarpallanze relativa agli af­
fari d'Oriente, e chiede che sl disoutano 
domani (Bene, bravo). 

Di Rudinl si riserva di dira domani 
se e quando il Governo accetti la altra 
interpellanze. 

SBHATO S H i BBasrO. 
Presidenza Farini. 

Sedata del 7 . 
Dopo proceduto alla nomina delle com­

missioni permanenti. Di Rudinl presenta 
un progetto relativo alla funzioni go­
vernative nelle provincia. Questa si col­
lega con altri tre progetti presentati 
nella seduta di ieri, e propone peroò 
che questi quattro progetti vengano e-
aamioati da un solo ufiloio centrale oum-
pcsto di dieci membri come il Senato 
ha altra volte praticato. G' approvato. 

Il presidente dà lettura dalla seguente 
interpellanza; « I sottoscritti senatori, 
dolenti pel bombardamento d(-gli insorti 
e oratesi per opera di navi Italiane, chie­
dono d'interpellare sul proposito il pre­
sidente del Consiglio ed il ministro de­
gli esteri. Odescalcbi, Pessina ». 

Visconti Venosta accetta di buon 
grado i'interpeilaozi. Altra analoghe 
domani saranno svolte alla Camera e 
spera potar ri.ipoodere sabato ai se­
natori OJesoalchi e Pess ina; . se O'ò 
non fossa possible risponderà appena 
finita tale discussione alla Camera. 

Fra i progetti presentati ieri al Se­
nato vi 6 quello sulla divisione del Co­
muni in olassi e sui referendum. 

NOTIZIE 
DEL. 

E QISPACCI 

Il Montenegro 
e il confiitto turoo-greoo. 

Roma 8 — I.a visita e 
Agli minori l'sradltà del di costoro avo materno I , , . . . j i „ „ : • 
Zanitti Sebastiano fa Nicolò morto a Monteoara S o l l e c i t a p a r t e n z a d e l p r i n c i p e 

' del Montenegro, in Italia, sono 
connesse alla situazione politica 
d'Oriente, 

il 7 Inglio 1896. 
— Noi giorni 26, 27 e 28 nprilo IB97 sirk 

tenuta presso il Mon'cipio di Avtano, pubblica 
aau par dalibarare l'afiltlanza delle n. ICO prato 
nelle praterìa oomnoall Forcate e Manina, pel 
quinquannio 181)7-1901. 

—• £' aperto il concorso per il conferimento 
della rivendita dei generi di privativa n. 7 in 
Frereiane fnniono ai S. aiorgio dalla Bidiin. 
Tolda oo! roddito di lire 145.68. 

S u l m f f l t t a s l per il corrente tri­
mestre, dalia Compagnia frabbrioante 
« Singer », la bottega sita in via Cavour 
n. 23 , a condizioni vantaggiosissima. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
dalla casa in piazzetta Valeat inis n. 4 . 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valantinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

•>-:fe . I*KR 0 0 8 T R U Z I O N I 

TETTI EGONOMKÌi E TETTI PIANÌf 
di iaesanriblle durata ' -^ 

CARTONI ASFALTICI, ISOLATORE 
CEMENTO BITUMINOSO (HOLZCEMÉNT) ' 

della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 
PANFIÌ .8.1 E C ; - T R I E S T E 

da acquistarsi al Deposito presso GWH r « MURATTM 
Udine , Via Zanon N. 2. 

Sullettis^o deSia Borsai 
UDINB 8 aprile t8j7 

aprile 7 
«4.7S 
91.85 

I M . -
98.— 

Ita!. 5 Ve euntauiti 
" *AnQ lAflae 

Detta i Vi ax oonpona • 
Obt>llt|»i«Dl AsM UMIM. S 

aprile 8 
94.70 
94.85 

104.40 

« b M l i t u l l o n l 
ferrovie laeridienati ex . . . . 

"• B "/g Italiane iix ooap. 
C'ondiaria Baoaa d'Italia 4 •/« 

• * 'I, 
S •/, Baneo di Napoli 

Ferrorla Uduia-Pontebba . . . 
Fonda Cassa Riip. Milano 6*/, 
Pnatita Provinola di Udlaa . . 

Beata d'Italia «s conpons . . . 
• di ITdbia 
• Popolare Friulana . . . . 
< Ooopantlva ITdlnea* , , 

Catoaldoio Udluaae as Ocop. . 
« Vene'? 

Soaietì Tramila di Udine . . . 
• Ferr. Ueridioa. n coup. 
• • Uedlierr.exeeopc 

l ' K n i b l 9 T i t l a t a 
Francia ahtqne 
Garmania 
Landra . : 
Aaitria Bnnaonote . . . < 
Coruna 
ttatfoieoni 

-X'Ktlnar f3fiE:;̂ iw£inl 
Chianra FariKi » coapoua 

8 0 9 . -
296.'/, 
4 « 5 . -
476.--
400 . -
4 6 9 -
615 -
lOJ.-

ioa.-
lliO.— 
I?l! 
14.50 

tsoo. 
«0.— 

«6,-
MZ.-
S06.-

1.05.46 
180 . -
t6.li£ 

« 1 . ' / , 

no.»/. 

3107 

9037 

SOS.Vi 
1 9 6 . -
465.— 
480 . -
4 0 0 . -
4 8 9 . -
5 1 4 . -
lOt.— 

70» — 
« 0 . -
W6.~ 
S4.50 

1300.-
»69.— 

« 6 . -
60S — 

eoo.— 
105 40 
189 90 
afi.50 

eai.i/, 
UO.'U 
111.07 

00.07 

m 

Il cambio dei oiirtiAcuti di puganinnlo 
di à-<zii dog mali à flusHto per ogi;! 
a 1 0 S . 4 a . 

L a B i a n c a «Il U d i n e cedo oro 
e snudi argenta a fraziouo rutto li oam-
bio segnato per i aartiflooti doganali. 

ANTONIO ANDEL! leraniir reiponialilla 

P H H M I A T O ,;;• 
oos grands msclasUa d'o;o o d'ars*ata''-'' 

Valenti autorità mediolia lo djonìti-
rarono il più e{floaoo ed i l . iAi|i)(6re 
rioostituenta tonioo e digesttV6"'pèl pre­
parati consimili persile la presenza dei.. 
ttabarbUO oltre d'attivare le fnuzioal . 
dello stomaco, aumentare. i)it;petitQ a)ì 
preparare una buona dtgeationar i m p e - J 
dlsoe aoclia la st i t ioha^a {.origiCiata dal','-
solo Ferro China. . | 

UBO : Un bicchierino prima del pasti. ' 
Prendendone dopo il bagno riovigo-'; 

rlsca ed ecoita meraTigiiosamento l 'ap-1 
petite. • • ' : " - . ' . ' { '-'i 

Vendesi in tutte le farmaoi», dro^s 
ghieri e liquorisii. 

Il chimico farmaeista B^regi^i't pore .': 
l'unico preparatore del'varò e rinomato ; 
fluido rigeneratore dalle (orza., dai oa-;. 
Talli e delle antiche polveri jgautro la.V 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi, '^ 
atDirigere la domande alla Ditta B > | 0 . i 
Pr.lli Bareggi - Padova. isMSv 

la 

Osservazioni mateoroiogiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Taon'.oo 

7 - 4 - 9 7 J ore B. 1 ora 15 ara ai 8 
Ole* 9 

Bar. rid. a 10 
Alto a . 116.10 
liv. dal mare 747.7 748.0 748.8 743.9 
Umido ralat 54 64 67 «1 
Stato di dialo mieto misto oop. cop. 
Aeaaasad naia 
gfdirasione 
g(Tal. Kilom. 

— — 1.8 goooe Aeaaasad naia 
gfdirasione 
g(Tal. Kilom. -. SW NB B 
Aeaaasad naia 
gfdirasione 
g(Tal. Kilom. — • 6 8 7 
Tana, tentig. 10.4 14.«| 9.0 10.6 

T « « p « a t n r a { S ™ "-' .O 
Tamperatara minima all'aperto 5.S 
femjpa jKwteUia .• 
Voati frasohi specialmente intorno poaeule 

— Cielo vario; itaalclM pioggia versante Adria-
liso. 

Finora il Montenegro si ò te­
nuto riservato nel conflitto tur­
co-greco; ma è cejpto ohe esso 
pure si farebbe innanzi nel caso 
che la situazione -deiriiapero 
Ottomano dovesse peggiorare: 
l'improvvisa partenza si con­
nette a una nuova fase iu cui la 
questione dicesi essere entrata. 

Gomere commeroialo 
S e t e . 

Milano, 7 aprile. 

Ciò che abbiamo detta ieri, Borva an­
che per il mercato aerioo o.iierno. 

S I passano giornate d'aspettativa, nelle' 
quali le due parti, venditore e compra­
tore, studiano attentamente tutto ciò 
ohe può dar ragione ai loro rispettiva 
modo di pensare. 

Il primo può oonviucetsi di stare ealdo 
nello propria pretese, il sooondo per 
continuare a protrarre gli acquisti a 
meno ohe vengano accordate ia facili­
tazioni richieste. 

Ij'oporato della giornata si riduce dun­
que a ben poca cosa, anzi, per dire l'in­
tera verità, quantunque esista nella 
maggior parte dei deteotori una volontà 
ferma di sostegno, troviamo che la parta 
che venderebbe volentieri va lentamente 
aumentando. 

(Dal Bcìt). 

l i eottusoritto avverte il pubblico ohe 
ancora per pochi giorni tiene aperto in 
Via Bartoiini, N. 5, Udine, un Negozio 
di ottica a flsica oon specialità unica 
delle lenti di fluissimo cfistallo Ingiosa 
Selee puro, le quali mantorgono l'occhio 
riposato anche dopo iuogaappi ìoazlane; 
al paio lira 1.15 a 2.50. Le tanto igie-
nioha lenti Cobalto di Berlino fijissimo, 
al paio lite 2 .50 . I ie rinoma.e lauti di 
cristallo di Rocca del B.-aailo, gavantite 
tagliate all'etra finissime, al paio lire 
6,50, 6.50 e 7.50, E' pure tornito di 
un nuovo sistema di P,nce-ne% ohe non 
cade e non graffia il naso; di livelli, 
squadri, compassi e barometri, elegantis­
s imi . 

Grande assortimento di Binoccoli, Ca­
nocchiali, lUanoeoil, Telescopi. A.9sorti-
menti) di lo-'ti di tu^tj i geoarì ; Bus­
solo, Compassi, Pantosoopi, Sterescopi, 
eco. eco. 

Provini io sorta per vioi, spiriti, 
birra, occ. eco ; Micruscopi per selezioni 
Seme-baohi; Ottometro per misurare la 
vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
ai comprano cinocohinli usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, mandinoli campione degli occhiali 
e Terranno puntnalonento serviti. 

Antonio Bottegai, ottico, 

•OB 

Sementi da prato. 
i La sottOBorit x r./terte la sua nume-
j rosa clientela, che anche quest'anno 
: tiene un grande deposito di seme come 
j T r i f o g l i o v i o l e t t o , B r b a s p a ­

g n a , L o i e t t a , A v e n a a l t i s s i -
: m a , tutta merce delia nostre campagne 

friulane. Tiene pure del M i a c u g l i o 
: per semina da prati artificiali. Garan-
I tisce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
' da non temere concorrenza. 
I Regina Quargnolo 
I Udina, via dei.TMlri n. 17 (Caaa Da Nardo) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGO-DENTISTA 

DBLLK SOUOLB 01 VIKNBA 

i6 0ii!isiiltiiall6or88aQBll 
vaine. • Via del Monta, 1 2 . . U d i n e 

Trovasi nei prisaipall « ( « N M . 

E.F.&B.Ì 
TBBAMO. 

SEME BACHI \ 
OellnlaTs, Selasionìta, Olalio ladlgt&s. 

GRAN8AS89. 
il solo originario. a u t ^ t i ó o . 

Por commissioni e sohiarìmonti rivól-
gersi ai rappresentanti per la Provincia 
del Friuli : 
In Tricasimo Italioo di Mqnftgnacca. 
S. Giorgio iSogaro Guglielma''Si Afon. 

legnaceo. 
Udine Sebastiano di ìionttgnacco. 

OARTOLaERIE 
MARCO BARDOSQ9 

V D I N B ;- . ; 
Mercatovecohio o V i a Cavour . . 

DEPOSITaCARTS 
a maoohlna od a mano 

fine ed ordlnarfe 
per 

NASCITA E ÀLLE7AffiEHT0 BACHI 
emir opnoriJWasiiìo 

PreaxI di finbbrlcat 



IL F R I U L I \ 

Le ìiifserzìonx per II JPì-hiU ai rico'«^on(/jeyf'hi-^vvaìuenty presso l Amministrazione del Giornale.in Udine 

SjO^S^O: 

preparata^pon 9i§Ui|i.a speciale, consar^n e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 

GUAimAjIlSl DALLE' IMITA| ; I0M,1 E ,C0IIÌTRA1I'FAZI0NI, 
ed oBigart «enipra iiiir«tlQtf»tta il noma dei prodottori 

HiiiAwn ~ VI» Torino,-1» - niii..tivq 

Si vende lauto to profumata fhaiipdijr;)^ in fluii* a L. tJRO.e L. 9 ed in bottiglie grondi a L,. S < 5 0 
Trovasi^(fa ttilii i Parmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 
/_ii: rt^i i_: L ; - - ; n *i. . .:_:..: i i - i r?..i :„ e. ^>:«t^ * v*.,.,; 

i O P O J./1. CURA 

j^||i(!i!ie rfa'I-Pnco'Mftson chineigliere, ,F;&talli .l̂ qtrnzzi p:irrncohiflrt, Franceicu Mniî ini. dro^biofc,. A. Fiilìrjs f»rip ĉi3[a — A;M»nif)go.(ta Sijvio f̂ ortingfv fiirnr«tci!tt̂  
A Pordenone ( a Giuseppa Taniai — A-.ì̂ pilinibcrKo din t'̂ iigenio (VI-UMI Q d;ii Trattìlli Lariso '— A Tolmehn da Chiuss, farmacinta —^ Pont̂ tbba (|a{,A, Cettolì, 

' tti-|<n'NltV (cnnrrAIn liA.A. MlttANK f <U». y.ia Turinn, Vi, M'Iutio,. - Aliij npcliaioai par pacco. piiiiJaiii ntrî imri'ijp conteso. 

"mr 

GHI HA BISiGNO 
P a s l l a r l proda 

posfiie la la tara-
esfgBnW'cIlo nessun 

Trorai mtolte le taacie tìjpraHrtL llfja p i e* iiotìljlla 
4ifOp>dl„9i{psti K^hy. 

il Ferra IVigllarl à'iiu niodicaiaento tignico e rifì(ijtjtuenta per eccflleiiza — 
C{!WCOjJ(e(Ì!c*pre«of/sli;M<i) di Sludf Saperiajii è 0,iMy^^t$m^mto iiifirenie. 
T̂Uff fi.^j^ri^o PttklTttrl ti uh'medicamento une sonmiuistrato ad un consìde-

"«!TOW'ìa'nin«̂ ó"di'pìc(!òir'aitimalàri (occumiYlî ViiÌ° .'ll»!9'''4''° '''•'' bambini) mi ha 
è̂to'')'lattlt1iti''talme!it<i sphndidi'ila ritebèTlo.ì/.i.j» mirilaif dei ferruginosi l'unico 

bciigll̂ titti. ! ' ' • ' • Prof. G. Guidi, Fireme. 

m^M 
. ^ . 

- - - ; * • • 

I-'itt Iffìfta 

>» Mi 
0. U& 
M'* a (0 
a Il.:!6 
o , is.iw 
0. n.iio, 
Il 20.18 

a sv ' 
V i» ••• 

ìH.m 

ZS.66, 

Arri* 
*t. ; T m ^ l U I. DMUKIII 

^ _, 4. siMA- ' "in';'-
t*)"tìn»i6 h-*t)o tt'ftni» il Pordeaaar. " 
C) Pane d» PwdailM». >'̂ '->' 

,0. • 'K.11Ì 
'0. 'lojsfr'T 
D. Ì4.a0 
M. 1 8 ^ I, 

m'p.iAvi'^^Aut^ff^^SS^n^i^^ 

0, 10,85. 
D. n.oo 
* > • • • ' • • 1 

18,4*,i 
19.00 
SO.W) 

MClSAitSA A roS'COfit. 

0. B.'t6' 

0. O.!)0, UM>'^' 
.ftl lijf»,.,-; 17,0l».q 
0. 16.86 IC" 

......i.-.-Aìu 

0. 9.0ÌC 
0. 19JXi 

«r- ,̂nw'ì-''**o 
M^ DA OAiAUA A inunn 

0. »>IQ,, 1».li6̂  
M. H.M 16.28 
0. 1».<0 !B.a6„ 
M l-tailn'"'" 

M. 13.08 lt̂ ,ifò ! 
0. 17iiiè,;i 18.3te 
Colnudiitu. ^.'Pa. 

•liai^i**?» o.,ìi). 

0.' ISXit ' 
0.n«lLUVl 

]fl.60 

M i k n U l U i ' A (IAI4UA 

6.'W,16,,, U . -
0. ir.8o*' 1B.10 

or« 12.56. 

bArmunT^ '1 lum 
a » lai!'"! 11.10 
0.'. 9.7* •'' 12.66 
Oi 16,40,, 1̂ 166 « 

— wo_ 
la*. 1 ÒM»I 

»..ry,,J , 8.69 
O. tS'.«2'«ì 16.31 
l»..47iMÌ-» 19.S» 
'igPKt« |>4P.-iyitiiui» 
1$, y<ji)t!̂ i| arrlTt allo 

r^-v-TÌÉV »*1 Wi'S^ 
A I » » * 

7J8 
M. •9.06>." s,a»' kl. «,47 l 10116 « 
M. 11,30'. 11.0 :• 

» ; 
• V I > 

Ulil«<lfi,i: lt.46 

&. JS:f^=' 
11.0 :• 

» ; 
• V I > 

0. 
.0. 

17.18 

{[lioiai&Ja Qntrivons. generale. fr^f. 4pMV^.De Giovanni 
CiiitieOj ìtedi'ea nella É Univenilà di Padova. 

adopero ilil^arrw l>i>||llarl e nesHifii altro preparato 
fi Jìi#'iaia megUo, tQUeratoi di questo, ne che offra in un tempo 

^SmPjJartii Ti^m. . , : . 
'"* ' Doti. Cesare Mitsatli, Venaid, 

il'Ktinr'^ff'l'oCilU"' ^ iliinùltiore che possieda la tcnpeutica. 
s.ff!irT3,/y?? T ^ - ••"^> Prof. BLUchardat, Parigi. 

l^^ffMfj^minAei proprio ^jglittto da, visita al 
Dey,{|to Gen^p-ale-Pagliari e G. - Firenze 

}̂|̂ D â ^ ,̂~̂ aE!S una ppgî ^ particolareggiata dello relazioni che riferiscono 
'-'•casi U îiuaJJ fu espétìpìentato. 

"••tffl'i'*!»"''" «»"«rair.»l«f>l «JuiiìjlsJQiiìl l(j«M)*Ì9Ìfl!>Ultfl*JAi 
Sn e^mfael^^^'niHc.lie s o t | o nltroj uitftaet. 

chttftii, 
di (ili 

'W 

Il sottr.ROritto renda noli\ nila •.ui^C'i-'tela ool 1 aprjlir 1897 ha trasportato 
il suo recapito e Di-posilo Biìui,ici(! Pesi e Misure dalla va Danio/o .Maiiu ìri ^la 
Zanrn'N.' 20 ;ii f'-oi.tn «11. Peschirià, O l c i v . B a i t . S c ^ l a - v K '; 

'€HÌornnl« a prcxxV*'^ lut.tn' «onvenieiixa. 

OBÀBIO SELLA •wuimitAi'UiasM, 
^lHui- Jfriti- • 

M<'é.'<]f(niù-Am«il'i 
'(>''U:4l5..<Ili>AU BM::'.-
„; 11.16'. B.,T.!.ia,«(...' 

,11,60 R.A,il5!3^ 
18.1b 8.T."i9Ì5 

;•; f j 1 1 1 ' 0 - > -

ParttHU ' ArrW 
»A -Aitai A tu BAiinui 

B,A. > a— 
B. A. 11.20 
It. A. l'UM 1S,4! 
^'Aiìi- 19.E«' 

13.10 

^ 

ISCBANTANSA • '• 
Senza bisogno d'opera' e con tu'.tii -' 

.(*f)),',V .'1 .P"° '?"'.'??fl9 l' PT''Pf,'.?-4!ì','̂  .-. 
big io. — Vendesi presso V'iVjttl̂ V' 
.nìstrjxiOfS .dgl, ^fti'jlj» »l,,prà/jo 
di.,U8t, «IS,aa,B.<|tyi»,,-

R&T^^n&l MffNTIi' * '">•' a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe esaere lo scopo di ogni an.-
"'* t ' iKraJ iW LP .ni(ilaiioi,mairovef.a. moltissìM sorioi colon) 'clii affet'H'-'at' 'iniilaltìkY 
segretfi,̂ l«niiiocragia,>ìu genere) non .gu^rdanollc^e «'t^r teompàriróal più pi^brrappWiAÌt,!' 
dal male chpJi:ilornini(ai>aniiiotaò'distrug(^e-|nar séiapre-̂ ij rlitticaliiìeVite'la «attita <ih« t'hà'̂  UABIRE 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti daaAósìa9Ìml''«'''lrilil«te"di'<>pniii ed'ao'tfhella delia i prole ' 'nétse i tarai Ciò'sai-
ccàe tntti 1 giogaia quelli che igrfiJrano resistelÌ4«^dBhB''tìl'<olri''d*'f'Pi*fe*S*'6'lilHOM'ORTA .dellJUwversità dil Padjyaif.e, iielia< 
i n i . t« . . .eBove<l l . che costa «Ire ». "•' l̂ "' Fp--. iW •--;,.. ,i ".m.F.p T "...f.i; , , 

iiiocafori di, BOCJCJD! 
Provate- le Boeoe di O u e b r a c h o d'America e ripudierete quelle di 

qnalaiagi alti;o legno. '' " ' ' ' 
Esse ,r«aÌ8tDno a qualunque temperatura, non si screpolane! mai,<;Don 

aubisconp àminaocatare per quanto veima'no battute sulla piètr^V'' 
'; ' La dtiràta'di esse è eterna, a. cof esse si'TairelBDge le massima eco-

\ • l | I C | © H » C O i l l l P I - f : j l ! ( 8 1 > o r e l l e , l p a l l Ì D r ) ^ | a . ' 
Kimettere cartolina-vaglia ali' 
Kmpario C o m m e r e l a l e jB, afl,t̂ G|f.piI . e C . — V F H q i i w 

rrftf" •"-«frr 

Queste |»l l lalc, che coutnno ormai 
tfcoji^ sì raconti ohe cromoi,-sun.), come h 
ei'iltVva guariscano railloalsneskte dj 
ueKiB.Ì.A !MA.l.A'ri<IA. Ogfli giorno 

tejTOurSI 

, ' , - . , . • , . „ . , . , ' h , y r ' 

Inviando vaglia postale di L ire St alla !i[^;m(iai, 'Vnl°t)Vh-IMl*flVt>^V(?^^ l̂>!̂  *' d a l l e a n l — con Laboratorio aàgaf^^^ 
Via Spadari, N. 15, Milano •-si ricevono franc^i.|j^jtógjij,ja^ ajgij^^^ijtfl^jfjjji^pykjpillolo ^̂ ^ I<nlst P o r t a ' e un 

P flacone di Polvere per pcqaa sedativa, coirìstruuanf\ sul' modO'di ua^ne. . • , ' ' ^. ' ^ '̂ 'Ss" * rfi^-ist?? . T 
RlVKNDl'POMì'-fflOWilSfme, Fabris A., Comellì F.,''Fìli{)puMÌ-Girolii'mi, 

'1 e iriituttp Ip priiioipsJi Faiimsoip d<|l'ttegao 

BIRRA EM GRAZ Iti BffTTMl 
•„'4,i ;. '• •.BMiir̂ .iiìicljotliglSfe pa8to,riz2K ,̂l;a s*, vnpioire,(steriikKata) sìst€inaMst®«r. 

'-;'-•'" €oii questo sisjtep^ la li^rra non si altera,' sLnmulÀ^tm limv^Mj^yM^X'M' 
ì'V^l^imesii^fì^è^t^^to-più^ forte e inesistente delle solite biiTe,. # . €s.piji?r..i'P 

li»èafl# e nĉ n paragonabile all^ birre nazionali* f 
, X^ilfiì^ì ìi}:,.f!^mm'-^ii^!^\^^\\ da Mi botl%.lie'ì'una, della C'aipaX5Ìlk,,.dfc;̂ | 
m^mSmm qfii.igL.:la.ppo autbnoiaiieo o di, soyero. ' 1 -

1»'.'! 
.-V-^ ".•TS 

p.'Tn B-̂  rr^~r(TKi 

mWg*?fsi al Procuratore della WvkhWm^ ì^raie{lli Eemin'gfUiMS, 

^Mr^mm^^ Acpiiiqja, UDINE. . . . 

' Udine, 1867 >~ Tip. ìitneo Bsrdneco 


